
Dal sito dell’UE 

Il regolamento Europeo  n. 1830/2003 concernente la tracciabilità e 
l'etichettatura prescrive che sulle etichette degli alimenti e dei mangimi 
contenenti o costituiti da OGM figuri un'informazione completa. Per tutti i prodotti 
alimentari, come gli oli di soia o di mais ottenuti da soia o mais geneticamente 
modificati, e per tutti gli ingredienti alimentari, come nel caso dei biscotti 
contenenti olio di mais ottenuto da mais geneticamente modificato, sull'etichetta 
deve figurare l'indicazione "Questo prodotto contiene organismi geneticamente 
modificati" o "Questo prodotto contiene [nome dell'organismo o degli organismi] 
geneticamente modificato[i)". Lo scopo è di informare i consumatori e gli 
allevatori della natura esatta e delle caratteristiche dell'alimento o del mangime, 
affinché possano fare le loro scelte con cognizione di causa. 

Soglie d'etichettatura: tracce minime di OGM possono comparire in alimenti e 
mangimi di tipo tradizionale nel corso della coltura, del raccolto, del trasporto e 
della trasformazione. Piaccia o no, la realtà è ormai questa. È un fenomeno che 
non riguarda soltanto gli OGM. È praticamente impossibile produrre alimenti, 
mangimi o sementi puri al 100%. 

Tenendo conto di questo, e per garantire la certezza giuridica, la normativa 
prevede soglie al di sopra delle quali gli alimenti e i mangimi di tipo tradizionale 
devono essere etichettati come prodotti contenenti OGM o costituiti da OGM od 
ottenuti da OGM. La presenza di materiale geneticamente modificato in alimenti 
di tipo tradizionale non deve essere indicata sull'etichetta se è inferiore allo 0,9% 
e se può esserne dimostrato il carattere accidentale e tecnicamente inevitabile. 

La carne o il latte di un animale nutrito con mangimi geneticamente 
modificati saranno etichettati come prodotti geneticamente modificati? 

Conformemente alle norme comunitarie generali in materia d'etichettatura, il 
regolamento non prescrive che siano etichettati come prodotti geneticamente 
modificati la carne, il latte o le uova ottenuti da animali nutriti con mangimi 
geneticamente modificati o trattati con prodotti medicinali geneticamente 
modificati. 

Perché la nuova regolamentazione autorizza la presenza di tracce di 
materiale geneticamente modificato che è stato oggetto di una valutazione 
scientifica favorevole ma non è stato ancora ufficialmente autorizzato? 

La presenza accidentale o involontaria di materiale geneticamente modificato in 
prodotti immessi in commercio nell'Unione europea è difficilmente evitabile e 
può prodursi nel corso della coltura, della manipolazione, dello stoccaggio e del 
trasporto. È una situazione che può verificarsi per i prodotti originari dell'UE 
come dei paesi terzi. 



Il problema non riguarda esclusivamente gli OGM. È praticamente impossibile 
produrre alimenti, mangimi e sementi puri al 100 %. 

Il regolamento tiene conto di questa realtà e definisce le condizioni specifiche in 
cui la presenza tecnicamente inevitabile di OMG non ancora ufficialmente 
autorizzati è tollerata. 

Alcuni OGM sono stati oggetto di valutazione da parte dei comitati scientifici, 
che li hanno considerati privi di rischi per l'ambiente e per la salute, ma la loro 
autorizzazione definitiva resta in sospeso. Il regolamento autorizza la presenza 
di questi OGM, senza obblighi di tracciabilità ed etichettatura, in proporzione non 
superiore allo 0,5%. Oltre questa soglia, l'immissione in commercio del prodotto 
è vietata. 

Il presupposto è che la presenza di questo materiale sia accidentale o 
tecnicamente inevitabile e che i comitati scientifici competenti o l'Autorità 
europea per la sicurezza alimentare abbiano proceduto ad una valutazione 
scientifica dei rischi e siano giunti alla conclusione che il materiale non presenta 
rischi per l'ambiente e la salute umana. Il regolamento limita l'applicazione di 
questa soglia a tre anni e prevede che sia messo a disposizione del pubblico un 
metodo di identificazione. 

Questa deroga è destinata a risolvere il problema incontrato da operatori che 
hanno cercato di evitare gli OGM, ma constatano che il loro prodotto finale 
contiene una piccola percentuale di materiale geneticamente modificato a 
seguito di una contaminazione accidentale o tecnicamente inevitabile. 

 

Dal sito del Ministero della Salute 

I prodotti costituiti o contenenti o derivati da OGM, sia alimenti che 
mangimi, sono soggetti ai requisiti di etichettatura e tracciabilità 
stabiliti con i Regolamenti comunitari n. 1829/2003 e n. 1830/2003. Ciò 
garantisce che vengano fornite informazioni ai consumatori e utilizzatori 
di tali prodotti, permettendo loro di effettuare una scelta consapevole. 

Il Regolamento (CE) n. 1829/2003 stabilisce requisiti specifici in 
materia di etichettatura e fissa le soglie di tolleranza della presenza 
accidentale o tecnicamente inevitabile di OGM, per cui anche gli alimenti 
derivati da OGM, destinati al consumatore finale o ai fornitori di alimenti 
per la collettività, devono riportare in etichetta la dicitura relativa alla 
presenza di OGM. 
Tale obbligo non si applica tuttavia agli alimenti che contengono OGM 
autorizzati, oppure sono costituiti o prodotti a partire da OGM autorizzati 
in proporzione non superiore allo 0.9% degli ingredienti alimentari, 

http://www.salute.gov.it/imgs/C_17_normativa_1785_allegato.pdf


purché tale presenza sia accidentale o tecnicamente inevitabile (art. 12, 
comma 2 del Regolamento). 
La definizione della soglia di tolleranza sopra indicata scaturisce dalla 
impossibilità nell’Unione europea, come nei Paesi terzi, di impedire la 
presenza accidentale o tecnicamente inevitabile di OGM nei prodotti 
convenzionali durante le fasi di coltivazione, manipolazione, stoccaggio, 
trasporto. 

Con il Regolamento (CE) n. 1830/2003 gli alimenti GM devono rispettare 
anche le prescrizioni stabilite in materia di tracciabilità che è definita, in 
modo specifico per questo settore, "come la capacità di rintracciare OGM 
e prodotti ottenuti da OGM in tutte le fasi dell'immissione in commercio 
attraverso la catena di produzione e di distribuzione". 
Per garantire la tracciabilità gli operatori che trattano prodotti 
contenenti, costituiti o ottenuti da OGM hanno l’obbligo di fornire al 
successivo operatore della filiera, in tutte le fasi di produzione e 
distribuzione, una specifica informazione in merito. 

In conclusione, tutti i prodotti alimentari costituiti o contenenti OGM o 
derivati da essi, con una presenza superiore allo 0.9%, destinati al 
consumatore finale devono riportare in etichetta la dicitura "contiene 
organismi geneticamente modificati" o "contiene (nome dell’organismo) 
geneticamente modificato". 

 

 

http://www.salute.gov.it/imgs/C_17_normativa_1786_allegato.pdf

